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Una valutazione diagnostica accurata riesce nella maggioranza dei casi ad indicare un adeguato trattamento medico e/o chirurgico nelle ulcere degli arti inferiori; purtroppo in un numero di casi queste misure non sono sufficienti per ottenere un’adeguata guarigione e, se possibile, prevenire la recidiva dell’ulcera stessa. Le ragioni possono essere innumerevoli, una delle più comuni la coesistenza nell’età avanzata di patologia arteriosa e venosa. 
La presenza delle cosiddette ulcere croniche nella pratica clinica quotidiana di un ambulatorio vascolare ha stimolato la ricerca delle terapie più idonee per questo tipo di ulcere.
Le tecniche disponibili per ottenere la guarigione delle ulcere croniche sono diverse: i metodi di skin grafting costituiscono l’approccio più comune ma, oggigiorno, la bio-ingegneria ha aperto nuove frontiere e possibilità terapeutiche nella riparazione tissutale delle ulcere croniche mediante l’utilizzo delle cellule staminali. La principale caratteristica di queste cellule è la capacità illimitata di autorinnovarsi per tutta la vita di un individuo, di generare un’altra cellula staminale ed una cellula determinata al differenziamento terminale. La disponibilità in laboratorio delle cellule staminali ha portato allo sviluppo di tessuti epidermici in vitro che possono essere innestati su pazienti con specifiche caratteristiche cliniche. Partendo da tale considerazione ed utilizzando tecniche quali quella di Rheinwald e Green è possibile arrivare ad applicazioni cliniche dell’epidermide coltivata in vitro ed al trapianto di tessuti epidermici autologhi coltivati in vitro.
L’altro versante offerto dalla bio-ingegneria è quello dell’impianto di sostituti bio-artificiali per la ricostituzione epidermica e dermica, vale a dire i vari sostituti dermici ed epidermici disponibili.
Il lavoro prende in analisi le due linee di ricerca e ne valuta le possibilità pratiche di utilizzo nel campo della ulcere croniche. 
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